
Atti Parlamentari — 7636 — Camera dei Debutati 
LEGISLATURA XXIII — l A ~SESSIONE - -"DISCUSSIONI — TORNATA I ) E L 3 1 M A G G I 0 1910~~ 

P R E S I D E N T E . Sulla p ropos ta dell 'ono- I 
revole Tura t i sono inseri t i a par lar contro ' 
due onorevoli depu ta t i . P r i m o è l 'onorevole 
Toscanelli . 

H a facol tà di par lare . 
T O S C A N E L L I . Dopo ciò che ha de t to 

l 'onorevole Tura t i , esplicando il suo con-
ce t to sulla propos ta di sospensiva, m'ac-
corgo d'essere- d 'accordo con lui, più di 
quello che credessi, avendo le t to so l tanto 
la sua mozione. 

L ' art icolo di legge che ci s ta dinanzi 
e che ha ca ra t t e re p u r a m e n t e in te rpre ta t ivo , 
mi pare che r i sponda ad un pensiero di 
logica. 

I n f a t t i è evidente che la funz ione par-
l a m e n t a r e segui ta r i spe t to alla responsabi-
l i tà ministeriale, e non può essere inter-
ro t t a da qua lunque f a t t o elet torale o da l 
cambiare di legislatura. 

È dunque na tura le che le condizioni del 
d e p u t a t o e le condizioni del ministro deb-
bano essere un i fo rmi ed indipendent i da 
elezioni. 

È d u n q u e p e r f e t t a m e n t e logico che si 
possa in t e rp re t a re quel comma dell 'art ico-
lo 88 nel modo che propone la legge di cui 
è re latore l 'onorevole Fera . 

Ed ha già de t to l 'onorevole Turat i che 
la proposta , in sos tanza , è anche oppor tuna , 
perchè r isponde ad una condizione di f a t t o . 

La legge v o t a t a dal Pa r l amen to , pochi 
mesi fa, il 9 luglio 1909, ha cambia to effet-
t i v a m e n t e la condizione dei professori uni-
vers i tar i r ispet to alle incompat ib i l i tà par-
lamentar i , s tab i lendo un ruolo unico. 

La Camera deve perciò esplicare con 
una nuova legge, sulle incompat ib i l i tà , il 
suo pensiero, in q u a n t o che un suo a t to 
nuovo, posteriore alle elezioni, ha po tu to 
cambiare la condizione degli elett i sotto-
posti al sorteggio nella presente Camera. 

F i n a l m e n t e la p ropos ta di legge a me 
pare che sia anche prat ica , perchè difatto* 
sappiamo che, i n t e rp re t a to il comma del-
l 'ar t icolo 88 in quel modo, si vengono ad 
el iminare di f a t t o le quest ioni che potreb-
bero sorgere nello s t a to a t tua le , ossia nella 
presente legis latura. 

Perciò la legge che è s t a t a proposta , a 
me pare che r isponda ai concet t i di oppor tu-
ni tà , di p ra t ica e di logicità. Ma io non credo 
che sia il caso di s tare a discutere a lungo 
e più i n t imamen te la propos ta di modifica-
zione dell 'ar t icolo 88, il quale deve mante-
nere il suo cara t te re di occasionale e t r an -
sitorio, ossia di r i spondenza alla i m m e d i a t a 
s i tuazione della Camera che ci sta dinanzi . 
Io credo (e in questo non posso che asso-

ciarmi in t e ramen te ai pensieri espressi dal-
l 'onorevole Turat i ) che in mater ia di incom-
pat ibi l i tà pa r l amenta re , la nostra legislazione 
è invecchia ta : è ancora inspirata ai con-
cett i che mossero il P a r l a m e n t o nel 1877. 
I 33 anni di esperienza devono avere per-
suaso il P a r l a m e n t o a modificare radical-
mente i concet t i da cui allora fu mosso. 

Eicordo perciò che lo stesso onorevole 
Mussi, pr imo rela tore della legge del 1877, 
insistè molto nella sua relazione e nel di-
scorso alla Camera, per a f fe rmare che la 
legge di incompat ibi l i tà doveva avere ca-
ra t t e re t rans i tor io , men t re col crescere e 
migliorare delle cos tumanze elettorali e par-
l amenta r i , a poco a poco, avrebbe dovu to 
essere assorbita ed el iminata . E su questo 
p u n t o anche dal l 'es t rema sinistra parlò bril-
l an t emen te l 'onorevole Saladini , con parole 
che è oppor tuno r icordare anche oggi, e 
qualif icando il disegno di legge del 1877 
dannoso alla digni tà e prosperi tà del Pa r -
lamento . 

Abbiamo l 'esperienza di t r en ta anni e 
possiamo ricordare come la legge allora f u 
inspira ta ad un pensiero in gran p a r t e dot -
t r inar io ; perchè nei primi tempi del s is tema 
p a r l a m e n t a r e in I t a l i a , si t emeva soprat-
t u t t o e con t inuamen te la invadenza del 
potere esecutivo sopra il legislativo. Ora 
t r e n t a anni di esperienza hanno d imos t ra to 
quasi inut i l i le disposisioni legislative in 
mater ia e non più temibile questa inge-
renza d i re t ta del potere esecutivo : chè, se 
si volesse e f fe t t ivamente esercitare (il che 
credo non avvenga) , ben altri mezzi avrebbe 
e più oppor tuni il potere esecutivo, che non 
quello di tenere la spada di Damocle del 
sorteggio sul capo di set te od ot to d e p u t a t i 
per lungo tempo. 

Ma un al t ro p u n t o grave nella pra t ica , 
e d imos t ra to da questi t r e n t ' a n n i di espe-
rienza, è che i depu ta t i so t topost i al sor-
teggio devono aspe t t a re almeno 18 mesi, 
come già hanno f a t t o nella presente legi-
s la tura e, qualora la sospensiva dell 'onore-
vole Tura t i fosse accolta, t a le a spe t t a t i va 
durerebbe due o t r e anni . 

• Ora è evidente che in questo modo si va 
incontro proprio ai pericoli del l 'arbi t r io e 
della soggezione che si vollero evi tare con la 
legge di incompat ibi l i tà , poiché 30 dei nostr i 
colleghi res tano per sì lungo t empo in con-
dizione di inferiori tà di f ron te agli altri e 
perchè la loro posizione elet torale è sotto-
posta even tua lmen te ad un nuovo esame 
per f a t t o della cieca u r n a e del sorteggio 
da cui dipendono. 


